V -  TAPPA ( Fraternità  Sion – San Severo )
	LA DIVINA  MATERNITA’      ------             LA  FIDUCIA


	La Comunità, casa dove l’acqua si trasforma in vino di letizia (Gv 2, 1-11 ).


OBIETTIVO:

· Individuale  :  Riscoprire ciò che in me stesso va affidato a Cristo perché si ridesti la gioia
                                    e l’entusiasmo della fede.

· Comunitario : Vivere con attenzione amorevole nei riguardi dei fratelli della Comunità e

                                     intercedere per loro.

L’episodio di Cana porta anzitutto un messaggio cristologico: ci vuole cioè rivelare primariamente qualcosa di Gesù.

Tuttavia anche se il motivo dominante a Cana è Gesù, la madre di Gesù ha un ruolo importante .

Per questo noi possiamo avvicinarci a questo episodio per conoscere qualcosa di più di Maria. 

Per farlo però abbiamo bisogno di entrare in questo brano guardando prima cosa ci dice Gesù e solo in un secondo momento fermarci sulla figura di Maria.

Innanzitutto leggiamo il brano.

“Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a  Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fù

Invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse:”Non hanno più vino”. E Gesù rispose:

“Che ho da fare con te,o donna? Non è ancora giunta la mia ora. La madre dice ai servi :”Fate quello  che vi dirà”.

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei giudei, contenenti ciascuno due o tre barili. E Gesù disse loro:”Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo:”Ora attingete e portatele al maestro di tavola”.

Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino , il maestro di tavola, che non sapeva da dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse:”Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato il vino buono fino ad ora. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua GLORIA e suoi discepoli CREDETTERO in Lui.

Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni.
                            LA MANIFESTAZIONE DI GESU’ ( 1  parte )
1. Gesù come Messia Divino

Il  racconto delle nozze di Cana mette in risolto la centralità e la novità della figura di Gesù come Messia.
Nelle nozze di Cana l’attore principale è Gesù, tutti gli altri scompaiono. Gli sposi non compaiono quasi per nulla sulla scena; la sposa non è mai menzionata e lo sposo è citato solo una volta, quando il maestro di tavola lo chiama per dirgli che aveva conservato il vino buono. La madre di Gesù occupa un posto molto importante sulla scena nel passo iniziale, poi scende nell’ombra, facendo agire il figlio.

Alle nozze di Cana Gesù si manifesta come il Messia atteso. Il segno del vino mette piena luce questa dignità messianica di Gesù. Alcuni particolari, come l’abbondanza di vino, il fatto che esso sostituisca l’acqua preparata per le abluzioni rituali, il contesto di banchetto nuziale, sono questi, tutti tratti messianici: Gesù è il Messia della nuova Alleanza.

1.1 Un vino nuovo e abbondante
L’acqua destinata ai riti di purificazione giudaici è stata sostituita da un vino che è migliore di  ogni altro offerto fino a quel momento : ma non solo fino a quel momento delle nozze celebrate a Cana, ma fino a quel momento assoluto. Un vino che con la sua qualità e con la sua abbondanza rivela ai discepoli di Gesù, in un nuovo scenario la gloria di Gesù.
Il cambiamento dell’acqua in vino esprimeva l’idea della sostituzione  dell’antica alleanza con una realtà nuova , quella che doveva  arrivare con i tempi messianici e cioè la nuova alleanza. 

Questo lo dicono anche i vangeli sinottici, quando paragonano l’insegnamento di Gesù ad un vino nuovo, incompatibile con gli otri vecchi. Il vino nuovo non può essere messo negli otri vecchi perché spaccherebbe tutto. 

Ora con la presenza di Gesù, l’acqua dell’antica alleanza viene trasformata nel vino del vangelo acquistando il suo vero significato.

A questo matrimonio che è simbolo dell’Alleanza manca il vino( che è simbolo dell’amore). Alla legge degli Ebrei fatta di innumerevoli prescrizioni manca l’amore che invece è venuto a portare Gesù. Le sei giare di pietre sono l’irrigidimento di una legge senza amore, senza gioia.

Il vino che manca è l’Alleanza: l’antica legge non ha più forza di salvare.

E questo vino abbondante , straordinariamente abbondante, 600,700 litri di vino sono troppi per la festa di un villaggio, ma questo ci dice che si è inaugurato il tempo messianico dove i beni della salvezza abbondano.

Ecco cosa c’è dietro questo segno del vino nuovo, del vino abbondante: c’è la nuova Alleanza, il vino che manca  e che Gesù viene a portare è L’alleanza nuova.

L’acqua cambiata in vino rivela che c’è qualcosa di vecchio che deve venir meno per lasciar posto alla novità.

1.2 Il contesto nuziale: Gesù sposo divino
L’ultimo aspetto da esaminare prima di passare a guardare la figura di Maria, è il fatto che noi siamo in un contesto nuziale. Le nozze nella Bibbia sono l’immagine più bella dell’alleanza tra Dio e il suo popolo.

Il segno di Cana è stato operato in occasione di una festa nuziale, ora se si tiene conto dello sfondo profetico, secondo il quale l’era messianica è presentata come una celebrazione nuziale, nella quale i beni messianici sarebbero stati in abbondanza,

 appare evidente che Giovanni abbia voluto presentare Gesù come lo Sposo-Messia, che realizza le attese dell’antica alleanza.

In Isaia il profeta annuncia l’era messianica cioè il tempo in cui arriverà il Messia-Gesù come una festa nuziale:” Tuo sposo è il creatore” Is. 54,4-8 e ancora” Sì,come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo architetto, come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te”. Is. 62,5.  Nel Nuovo Testamento Gesù è chiamato lo sposo: Mt. 9-15 “ Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro?”. 
Riassumendo quanto detto, nel segno di Cana ci viene mostrato:

· che l’uomo viene ricreato nella fede in Gesù, infatti i discepoli credettero in Gesù . Credere significa  entrare a far parte di coloro che possono dire:”Abbiamo visto la sua gloria”. La fede è uno slancio, è un atteggiamento dinamico; i discepoli si slanciarono con tutto il loro cuore verso Gesù. Non si crede in una cosa o in una dottrina, ma in una persona. Il discepolo è chi si abbandona a Gesù, e si lascia condurre da Lui.
· che in Lui viene donata la nuova Alleanza; pertanto non c’è più l’acqua della purificazione ma c’è il vino nuovo, non c’è più il vecchio tempio ma c’è il corpo risorto del Cristo, non c’è più l’acqua del pozzo di Giacobbe ma c’è l’acqua della vita, non c’è più il culto di Gerusalemme ma c’è un culto in spirito e verità.
· che  si anticipa l’ora della gloria di Gesù. L’ora verso cui tende tutta la vita di Gesù è quella della crocifissione, attraverso la quale giungerà alla glorificazione  alla destra del Padre. Quindi il segno di Cana prefigura ed anticipa quest’ora. Giovanni nel Prologo dice :” e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal padre, pieno di grazia e di verità”.
                   LA MADRE ALLE NOZZE DI CANA ( 2  parte )
2. MARIA VIVE CON ATTENZIONE E CON GIOIA, COME MADRE DI 
    DIO E MADRE NOSTRA.             
Nella lettura del brano  non può  sfuggire il fatto che su dieci versetti ben quattro parlino della Madre  , descritta nell’atteggiamento di chi è attento ai bisogni e si preoccupa ( “Non hanno più vino “)
    Maria è realmente la madre del Signore. Inoltre nel segno di Cana,    

    Maria è anche la madre dei fedeli.

La sua attenzione e premura a favore degli sposi indicano non solo la sua gentilezza e finezza d’animo, ma anche la sua compassione materna.

La madre di Gesù  partecipa ad una festa nuziale, probabilmente per motivi di parentela o di amicizia; il Maestro  con i discepoli fu invitato in un secondo momento. In realtà presso il popolo ebraico il matrimonio era celebrato con solennità e per diversi giorni. Durante i festeggiamenti a Cana venne a mancare il vino ed allora che Maria fa questo intervento.

Il vino è un elemento indispensabile nelle nozze , come segno della gioia, il vino è il simbolo dell’amore tra lo sposo e la sposa, come appare chiaramente nel Cantico dei cantici (“ Le tue tenerezze sono più dolci del vino” Ct,1,2 “; “Il tuo palato e come vino squisito “ Ct, 7,10).

    Maria rivolge la sua attenzione ad una mancanza:”Non hanno più vino” 
    e non si rivolge al capo del banchetto, incaricato di procurare   le  prov-
    viste e responsabile della mancanza del vino, perché solo Gesù, solo il

    Messia può offrire la soluzione a questa mancanza di vino.

Anche  le sorelle di Lazzaro si comportano in modo analogo: notificano al Maestro la situazione disperata dell’amico ( “ Signore, ecco il tuo amico è malato” Gv.  11,3 ), senza chiedere nulla .

Il comportamento di Maria in questa circostanza è animato da una fede profonda in Gesù che Lei sa essere il Figlio di Dio; si abbandona fiduciosamente alla sua volontà sicura di non restare delusa.

E’ questa la Madre, alla quale affidiamo le nostre preoccupazioni, le necessità e le situazioni penose. Ma  a questo primo aspetto molto familiare a tutti noi se ne unisce ancora un altro, che facilmente ci sfugge: Maria rimette tutto al giudizio del Signore come aveva fatto a Nazaret: “Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. Questo è il suo permanente atteggiamento di fondo.
    E così ci insegna a pregare: non voler affermare di fronte a  Dio 

    la nostra volontà e i nostri desideri, per quanto importanti, per quanti 
    ragionevoli possono apparirci, ma portarli davanti a Lui e lasciare a Lui

    di decidere ciò che intendo fare.

    Da Maria impariamo la bontà pronta ad aiutare, ma anche l’umiltà e la   

    generosità di accettare la volontà di Dio, dandogli fiducia nella  convin-

    zione che la sua risposta, qualunque essa sia, sarà il nostro, il mio bene.

             .
Maria ci insegna a far festa con chi fa festa, gioisce,danza,gode del vino,ride,canta, perché è Lei stessa il luogo di una nuova umanità, scaturita dalla nuova Alleanza che Dio Padre ha fatto con gli uomini attraverso il suo Figlio Gesù.

Maria trasmette la gioia  e ci insegna a condividerla secondo lo stile di Dio che si prende cura degli uomini.
2.1 LA CHIESA E’ LA SPOSA DI CRISTO

Relazione  ecclesiologica
Come abbiamo detto prima lo Sposo è Gesù.
. E la sposa? Dov’è la sposa? Maria e i discepoli uniti a Gesù per la fede, sono la sposa. La sposa dunque è la Chiesa, siamo noi la sposa.Sotto la croce ritroveremo questa sposa: c’è Maria, c’è il discepolo che Gesù ama. Ecco la Chiesa, la sposa che si unisce allo sposo in questa nuova Alleanza.
Fondamentalmente la Chiesa è “ madre” di ciascuno di noi, perché è a lei che siamo debitori della nostra vita soprannaturale.

E’ nostra madre la Chiesa  perché:

· Ci fa scoprire il Cristo;

· Ci ha generati come cristiani;

· Ci ha istruiti nella fede;

· Ci ha fatto diventare figli di Dio.

L’aspetto materno della Chiesa è realmente parallelo con tutto ciò che una madre fa per suo figlio: concepirlo, generarlo educarlo, farlo crescere, sviluppare e maturare nell’ambito familiare.

Ecco la Chiesa “ Madre e Sposa” tutto ciò che si applica a Maria  lo possiamo applicare alla Chiesa 
3.MARIA  E’ LA PERFETTA DISCEPOLA DEL SIGNORE
La seconda caratteristica di Maria che ci viene presentata nell’episodio di Cana è che Maria è la perfetta discepola del Signore .
Di fronte al bisogno, ricorre spontaneamente a suo Figlio:”Non hanno più vino”, perché sa bene che è Figlio dell’Altissimo, il Figlio di Dio. 
Maria è la prima cellula vivente del  nuovo popolo di Dio, ci viene presentata come modello di fede e di docilità al Figlio di Dio, per tutta la Chiesa.

Questo lo vediamo in quella risposta che chissà quante volte ci sarà sembrata sgarbata da parte di Gesù: “ Che ho da fare con te, o donna?”  
Questa espressione esprime una divergenza fra i due interlocutori, ma non è così, poichè Maria  resta fedele e docile.

Il senso ed il valore di questa frase risposta non differiscono dalle risposte di Gesù in Lc 2,49 “Perché mi cercavate? Non sapevate che mi devo occupare delle cose del Padre mio?” e in Mc 3,33 “ Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?” 
Queste espressioni sono prese dal linguaggio diplomatico dell’epoca, per cui la frase “ Che ho da fare con te o donna ? non è una offesa , ma evidenzia che Gesù  per la sua missione si sottrae ai legami familiari per dipendere solo dal Padre. 
“Che c’è tra me e te “ allora sta a dire: ricordati che Io devo fare la volontà del Padre mio.
E se Gesù la chiama “ donna” è per indicare  in anticipo l’ora in cui egli renderà la donna, sua madre, madre di tutti i discepoli:”Donna , ecco tuo figlio.Figlio ecco tua Madre”.
.

4.MARIA , MEDIATRICE DELLA NUOVA ALLEANZA
“ Fate quello che vi dirà” Gv 2,5.   Relazione  Pneumatologica-Umana.
     Infine Maria ci viene presentata nella funzione di mediatrice,quando di
    Dice : “ Fate quello che vi dirà”. Questa frase fa allusione a quella che 

    il  popolo pronunciò sul Sinai, impegnandosi a compiere tutto ciò che          

    Dio gli comandasse “ Quando il Signore ha detto, noi lo faremo! 

    Es. 19,8
La parola di Maria non è altro che l’invito della Madre di Gesù a prendere la posizione del popolo di Israele per rendere possibile la nostra alleanza: “Faremo quanto il Signore ci ha detto”. 

Maria assume qui un ruolo fondamentale, il ruolo di mediatrice della Legge, come Mosè sull’Oreb, allo scopo di predisporre un popolo che faccia  liberamente “ ciò che il Signore gli comanda”, in modo che possa così entrare in dialogo con Lui , per recuperare l‘amore, la gioia e la vita per cui siamo fatti.

Maria è maestra dell’intercessione gratuita e quando si accorge che all’umanità viene a mancare il vino, Essa lancia questo grido al suo Figlio Gesù, senza cercare colpevoli, allo scopo di permettere al Signore di salvarci da quel male sottile che distrugge l’umanità: la mancanza di vino, l’assenza di amore e di gioia, Gesù ci viene a liberare dall’incapacità di amare.
Quando allora all’alleanza manca il vino dell’amore , è a Maria che ci dobbiamo rivolgere.

Quando nelle nostre fraternità scarseggia il vino dell’amore, è a lei che ci dobbiamo rivolgere, perché continui a dire a Gesù : “Non hanno più vino” .

E Lei che ci mostra ogni volta la strada per ravvivare la nostra alleanza con il vino della festa: invitandoci  ad essere attenti ai bisogni degli altri, come Gesù nell’ultima cena, che si inginocchia a lavare i piedi dei suoi fratelli. Questo ravviva, questo ridà il vino della festa alla nostra Alleanza.
Se le nostre Fraternità sono tristi,  perché in esse mancano piccoli perdoni,piccoli sorrisi,piccoli gesti, come possono comunicare l’amore? Ecco perché abbiamo bisogno dell’abbondanza del vino, del vino nuovo dello Spirito, che si ottiene concordi e perseveranti in preghiera con Maria.
Essa ci dirà ancora una volta:” fate quello che vi indicherà “ ,cioè agite,  impegnatevi a vivere il Vangelo poiché è la strada per reintrodurre l’amore  nel mondo e nella casa, quell’amore che si estende sul figlio che ha sbagliato, sul coniuge che ha ingannato, sul familiare malato.

Con il suo tenero modo di fare coinvolge  tutti: Gesù, i servitori, i commensali, il maestro da tavola e, alla fine i discepoli. E’ la donna dalle relazioni aperte e creative, che non si isola, pronta a mediare dall’uno all’altro, e ci chiede di essere così, come Lei, nella famiglia, nella Comunità ecclesiale, nella società civile.

Riassumendo quanto detto,  nella seconda parte  Maria , come madre nostra ci vuole insegnare :

· a vivere con attenzione  e  premura verso i fratelli;

· a pregare con fiducia suo Figlio  e lasciare a Lui di decidere ciò che intende fare;

· a trasmettere e condividere con i fratelli la gioia  dello stare insieme ;

· ad amare la Chiesa come Madre e Sposa di Cristo;

· a diventare discepoli fedeli, docili e perfetti di Cristo per occuparci del suo Regno;

· a svolgere  una mediazione gratuita a favore dei fratelli, nella famiglia e nella Chiesa.

Dallo Statuto

La Comunità considera la presenza, al suo interno,delle famiglie che vivono il loro impegno comunitario con generosità e fedeltà, un dono essenziale per la propria vita.

La Comunità incoraggia gli sposi a rinnovare il sacramento matrimoniale attraverso specifici momenti di condivisione e formazione.

Con il segno di Cana Gesù intende dire  agli sposi cristiani, di ogni epoca, che soltanto Lui è in grado di trasformare l’amore umano, intriso di egoismo, di superficialità e di sentimentalismo, in amore autentico e “divino”,   cioè capace di rinascere e di rinnovarsi ogni giorno, sino a dare la vita per l’altro.

Con Maria in Preghiera

Come m’incoraggia, o Signore, trovare oggi, accanto a te, la tua dolcissima Madre! Vicino a Maria, sotto il suo sguardo materno, protetti dalla sua potente intercessione, tutto diventa più facile e semplice. Si, o Signore, voglio seguire voglio seguire il preziosissimo  consiglio di Maria e fare quello che mi dirai, tutto quello  che vorrai da me.
O Signore, con fiducia e abbandono oggi voglio presentarti  anch’io le mie indigenze. L’anima mia, come le anfore del banchetto, è piena di acqua, acqua fredda e insipida della mia miseria, delle mie debolezze che non riesco a vincere completamente; posso dire anch’io come il salmista “ mi arriva l’acqua fino alla gola e mi tiene sommerso, quasi affogato nell’incapacità, nell’impotenza. Io credo, Signore , credo che, se vuoi, puoi mutare tutta quest’acqua nel preziosissimo vino del tuo amore, della tua grazia, della tua vita, amen.
